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1. Titolo del progetto 

Comune di Isola delle Femmine (PA) - Progetto esecutivo per il Completamento delle opere marittime 
esistenti per la messa in sicurezza del porto (ai sensi dell’art. 5 della L.R. 21/98) riguardante i lavori di 
potenziamento del tratto esistente della diga foranea – prolungamento della stessa dalla prog. 92,00 m 
alla progr. 380,00 m, riqualifica della mantellata della nuova diga di sottoflutto 

 

2. Tipologia progettuale 

Allegato alla Parte Seconda del 
D.Lgs.152/2006, punto/lettera 

Denominazione della tipologia progettuale 

 Allegato II, punto/lettera ___   _______________________________________________  

 Allegato II-bis, punto/lettera ___  _______________________________________________ 

 Allegato III, punto/lettera ___  _______________________________________________ 

 Allegato IV, punto/lettera 7/n e 8/t 7/n: Opere costiere destinate a combattere l’erosione e lavori 
marittimi volti a modificare la costa, mediante la costruzione 
di dighe, moli e altri lavori di difesa de mare; 

8/t: Modifiche o estensioni di progetti di cui all’allegato III o 
all’Allegato IV già autorizzati, realizzati o in fase di 
realizzazione, che possono avere notevoli ripercussioni 
negative sull’ambiente (modifica o estensione non inclusa 
nell’allegato III). 

 

3. Finalità e motivazioni della proposta progettuale 

Il porto di Isola delle Femmine, dai tempi della realizzazione, non è mai stato completato quindi lo specchio 

portuale risulta non protetto in presenza di mareggiate provenienti da N-NE; attualmente il bacino portuale 

è ridossato da due opere foranee: il molo di sopraflutto che si estende per circa 92,00 m e da un molo a 

gomito di sottoflutto, come evidente nella seguente ortofoto, riportata in figura 1: 

 
Figura 1 - Ortofoto Sato Attuale Porto di Isola delle Femmine 
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Il porto, in occasione delle mareggiate, non è in condizioni di sicurezza, sia per quanto riguarda l’ormeggio 

sia per le manovre di accesso ad esso. Infatti, nel corso degli anni, spesso si sono verificati indicenti o 

danneggiamenti che hanno messo a rischio l’incolumità degli utilizzatori del porto, come evidente in figura 

2:  

 

Figura 2 – Stato di agitazione all’interno del porto e operazioni di recupero di imbarcazioni affondate 

Per risolvere tali problematiche l’amministrazione comunale ha affidato un incarico riguardante la 

redazione del Piano Regolatore del porto, la progettazione e la direzione dei lavori delle opere connesse. 

Durante l’iter procedurale del Piano Regolatore Portuale la Regione Siciliana ha emanato la legge n.21 del 

0.209.1998 che prevedeva, con l’art. 5, il completamento delle strutture portuali esistenti, alla data di 

entrata in vigore della legge, anche in assenza del Piano Regolatore Portuale, con la predisposizione di un 

progetto risolutivo ai fini del conseguimento delle condizioni di sicurezza della struttura portuale. Le opere 

cosi progettata e realizzate sarebbero diventate vincolo per la stesura delle successive fasi di pianificazioni 

portuali.  

In ottemperanza alla procedura prevista dal citato articolo l’Amministrazione Comunale, per velocizzare 

l’iter approvativo del progetto, ha richiesto ed ottenuto dalla Capitaneria di Porto di Palermo la 

certificazione attestante le condizioni di rischio per la sicurezza della navigazione e dell’approdo dei natanti 

per l’opera esistente. Conseguentemente, l’Amministrazione Comunale ha richiesto al professionista 

incaricato di redigere il progetto riguardante la prima fase delle opere previste dal Piano Regolatore 

Portuale rispondendo ai requisiti dell’art.5 della L.R. n.21/1998. Il progetto riguardante la messa in 

sicurezza del porto è stato redatto nel 2001 ed è stato approvato dal punto di vista urbanistico con D.D.G. 

1212 del 27.10.2003 del Dipartimento Regionale Urbanistica dell’ARTA Sicilia. 

Successivamente è stato sviluppato in progetto definitivo, che prevedeva, coerentemente al parere 

urbanistico acquisito, il prolungamento della diga foranea di sopraflutto dalla prog. 92,00m alla prog. 

380,00m e la riqualifica del molo a gomito esistente (sottoflutto), in modo da garantire uno stato 

d’agitazione negli specchi acquei portuali compatibile con le attività portuali, sia pescherecce che 

diportistiche.  

La procedura autorizzativa del progetto definitivo si è conclusa con l’approvazione in linea tecnica dalla 

Commissione Regionale Lavori Pubblici con Parere n. 95 reso nelle adunanze del 09 e 23 settembre 2009, 

26 maggio 2010, 07 e 21 febbraio 2011 e 25 luglio 2011, a seguito dell’acquisizione del giudizio positivo di 

compatibilità ambientale con prescrizioni acquisito con D.R.S. n.1298 del 18.12.2009.  

In particolare, il progetto definitivo approvato, del costo complessivo di € 38'000'000,00 di cui € 

29'535'000,00 per lavori ed € 8'465'000,00 per somme a disposizione dell’Amministrazione, prevedeva le 

seguenti opere:  

a) - Riqualifica e potenziamento della diga foranea esistente dalla prog. 0,00 alla prog. 92,00 m, consistente 

nel salpamento della berma di mantellata con blocchi artificiali parallelepipedi in cls cementizio, massi 
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artificiali tipo Accropodi del volume singolo pari a 18 mc e muro paraonde, posto a quota + 7,00 m. La 

banchina sarà costituita da cassoncini prefabbricati antiriflettenti in c.a. imbasati su scogli da 1 a 3 t e 

sovrastruttura in c.a. posta a quota + 1,20 m sul l.m.m.; tale sovrastruttura sarà composta da uno strato di 

misto granulometrico, massetto di sottofondo, pavimentazione in c.l.s. e strato finale di malta cementizia 

colorata. Completano la banchina: il rivestimento con pietra locale, l’orlatura in pietra da taglio, parabordi, 
bitte, anelloni, scalette e cunicoli di servizio.  

b) Prolungamento della diga foranea dalla prog. 92,00 m alla prog. 123,10: il prolungamento sarà realizzato 

con uno strato interno di scogli di 1^ categoria e pietrame e con un coronamento esterno costituito da un 

doppio strato di scogli da 1-3 t e scogli da 3-5.5 t e berma di fondazione con scogli da 7-10 t. La mantellata 

foranea sarà formata da massi tipo accropodi del volume di 18 mc e berma a quota + 6,30 m sul l. m. m. 

Completano le opere: il muro paraonde, la banchina e la sovrastruttura in c.a. con le stesse caratteristiche 

del precedente tratto. In corrispondenza del tratto compreso tra la progr. 123,10 e la prog. 135,20 la 

banchina sarà delimitata da un pennello delle dimensioni 12,10 m x 22,90 ÷ 28,90 m, costituito da 

cassoncini antiriflettenti prefabbricati imbasati su scogli di 1^cat. e pietrame protetto da scogli da 1 a 3 t e 

sovrastruttura in c.a. per la formazione del piano praticabile a quota + 1,30 m. 

c) - Prolungamento della diga foranea dalla prog. 123,10 m alla prog. 362,10: avrà le medesime 

caratteristiche del precedente tratto. d) - Testata diga foranea dalla progr. 362,10 m alla progr. 380,00 m: 

sarà costituita da cassoni cellulari in c.a., un nucleo di scogli da 1-3 t, uno strato di scogli da 3-5,5 t e 

mantellata con massi accropodi. Il cassone cellulare di testata avrà dimensioni in pianta 17,90 x 24,90 m ed 

un’altezza di 10,40 m e verrà imbasato su scogli di 1^ cat. e pietrame. La sovrastruttura sarà in cls con piano 

praticabile a quota +1,20 m. Sul piano di imbasamento dei cassoni saranno disposti dei massi guardiani 

prefabbricati delle dimensioni di 5,00 x 4,00 x h = 1,00 m. e) Riqualifica del secondo tronco del molo 

esistente dalla progr. 70,70 m alla progr. 184,90 m: avrà uno sviluppo di circa 120,00 m, con il salpamento 

della mantellata esistente, la demolizione del massiccio di sovraccarico e del muro paraonde e la 

realizzazione di una mantellata in scogli naturali di 3^ categoria. Per limitare il processo di corrosione delle 

armature delle strutture in c.a. (cassoni, cassoncini antiriflettenti e sovrastrutture armate) ed aumentare la 

durabilità dell’opera, come prescritto dal D.M. 14.01.2008, le armature saranno zincate a caldo e verrà 

impiegato c.l.s. con resistenza caratteristica a compressione minima pari a Rck 45 N/mm2. 

 Nel progetto è stata altresì prevista la realizzazione dei seguenti impianti:  

d) - Impianto elettrico e d’illuminazione, che sarà costituito dalle seguenti opere: un quadro elettrico 

generale per l’alimentazione della diga di sottoflutto derivato dal gruppo misura dell'Ente distributore; una 

cabina di trasformazione MT/BT per scongiurare eventuali carenze di energia elettrica, guasti o black-out; 

n.18 colonnine per la distribuzione dell’energia elettrica alle imbarcazioni ormeggiate; alimentazione delle 

singole utenze con cavi elettrici posizionati all’interno dei cavidotti annegati nella sovrastruttura in c.a. 

della banchina.  

f) - Impianto distribuzione rete idrica, che sarà costituito dalle seguenti opere: n. 18 colonnine di 

erogazione; 4 rubinetti da 1/2” per l’approvvigionamento idrico delle imbarcazioni ormeggiate; rete di 

distributrice in PEAD PN 16 tipo UNI 8863 di diametro esterno pari a 40 mm interrata e protetta contro i 

danneggiamenti; impianto di pressurizzazione idrica della potenza di 2.50 Kw, posto all’interno di un locale 
interrato in c.a. con una riserva idrica alimentata dall’acquedotto comunale.  

g) - Impianto antincendio, che sarà costituito da:  n. 8 idranti UNI 70; rete distributrice in tubazione di PEAD 

PN 16, interrata del diametro variabile da 125 a 110 mm. e protetta contro i danneggiamenti; sistema di 

pressurizzazione idrica con un gruppo di 2 elettropompe di servizio della potenza di 9 Kw ; attacco 

autopompe dei VV. FF.  

h) - Impianto di smaltimento acque reflue e piovane, che sarà costituito da: un sistema fognario a reti 

separate (acque nere e acque bianche), completo di una cunetta per la raccolta delle acque meteoriche di 

dilavamento dei piazzali; una rete di tubazioni interrata in polietilene per il convogliamento e 

l’allontanamento delle acque meteoriche verso una vasca di prima pioggia per la separazione dalle sabbie e 
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dagli idrocarburi; una stazione di pompaggio per l’allontanamento verso la rete fognaria pubblica.  

i) - Impianti di salvaguardia ambientale, che comprendono: trattamento delle acque di prima pioggia; 

stazione di aspirazione e trattamento acque di sentina (acque nere ed olii esausti); sistemi di trattamento 

rapido del carburante; sistema di ricambio idrico forzato; sistema di monitoraggio; barriere 

antinquinamento avvolgibili e cassonetti per la raccolta differenziata dei rifiuti.  

l) - Opere di arredo portuale (colonnine, bitte ecc.): La rete tecnologica dei servizi sarà collocata all’interno 
di appositi cavidotti inclusi nella sovrastruttura in c.a. delle banchine e nel massiccio di sovraccarico.  

Tra le somme a disposizione dell’Amministrazione venivano previsti: Il Sistema di monitoraggio del rumore 

durante le attività di cantiere per verificare eventuali superamenti dei limiti stabiliti per le emissioni sonore; 

il Monitoraggio dell’ecosistema marino durante la fase di cantiere e nei cinque anni successivi al 

completamento delle opere previste in progetto e l’Operazione di espianto e reimpianto della “Poseidonia 

Oceanica”.  

Inoltre, il progetto definitivo comprendeva i seguenti i studi ed indagini specialistiche: Indagini sismo-

acustiche; Aspetti geologici; Aspetti geotecnici; Aspetti idraulico-marittimi; Studio della penetrazione del 

moto ondoso; Studio dell’ecosistema marino; Studio di impatto ambientale. 

Per la realizzazione delle opere previste dal progetto definitivo aggiornato sono state individuate due aree 

di cantiere:  

• una in località Torre, nella quale è previsto l’approvvigionamento e la pesatura dei massi naturali 
provenienti dalle cave di prestito, la lavorazione del ferro, l’ubicazione degli uffici dell’impresa e della 
direzione dei lavori; 

• l’altra sul lungomare, a sud-ovest del territorio comunale, nella quale è prevista la realizzazione dei massi 

artificiali tipo Accropodi. 

L’Amministrazione Comunale, dopo l’approvazione del progetto definitivo, ha più volte richiesto il 

finanziamento dell’opera, senza successo. 

A seguito dell’Aggiornamento del Piano Regionale dei Trasporti e della Mobilità della Mobilità da parte 

della Giunta Regionale, con deliberazione n.247 del 27.06.2017, nel quale è stato inserito l’intervento di 

messa in sicurezza del Porto di Isola delle Femmine, e a seguito della conseguente attivazione del fondo di 

rotazione per le spese occorrenti per la definizione del progetto da parte dell’Assessorato Infrastrutture e 

Mobilità sono stati finanziati all’Amministrazione Comunale i fondi necessari per definire il Progetto 

Esecutivo. Data questa attivazione l’Amministrazione Comunale ha proceduto alla redazione delle indagini 

strumentali geofisiche (Multi-Beam, Side-Scan-Sonar, Sub-bottom Profiler e Magnetometriche) e 

all’affidamento di uno studio archeologico sui fondali interessati dalle opere in progetto per ottenere il 

parere da parte della Soprintendenza del Mare. Inoltre, l’Amministrazione ha affidato al Dipartimento di 

Ingegneria Civile e Architettura dell’Università degli Studi di Catania la redazione di uno studio su modello 

fisico in canaletta della sezione tipo del tratto di prolungamento della diga foranea di sopraflutto prevista 

nel progetto di messa in sicurezza, al fine di ottimizzare la stabilità ed il funzionamento della stessa. 

La Soprintendenza del Mare a seguito della trasmissione delle indagini e della relazione archeologica sui 

fondali interessanti dalle opere in progetto ha espresso parere favorevole, prot. n.1033 del 16.04.2020, alla 

realizzazione delle opere. I risultati delle prove su modello fisico (Figura 3) e l’adeguamento delle opere alle 

nuove normative di settore richiamate dal capitolo 12 delle NTC 2018, in particolare alla normativa 

Europea che riguarda i limiti della tracimazione accettabile in condizioni di sicurezza (EurOtop, 2018), 

hanno evidenziato la possibile riduzione del volume dei massi artificiali Accropodi della mantellata (da 18 a 

16 m3) ma anche la necessità di innalzare la quota di sommità del muro paraonde della diga foranea da 

+7,00m a +7,50m per la diga di sopraflutto e da +2,10m a +2,50m per la riqualifica del molo di sottoflutto, 

dove è stato necessario anche aumentale la scarpa della mantellata fino a 2:1, per poter garantire la 

sicurezza in presenza di mareggiate significative come prescritto. Inoltre, per adeguare il progetto alle linee 
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guida sull’utilizzo dei massi artificiali accropodi, il volume delle unità in testata è stato previsto pari a 20 m3. 

 

Figura 3 – Prove su modello fisico della sezione tipo della diga foranea eseguite dall’università di Catania 

Le modifiche sulla diga di sopraflutto, la cui sezione è stata ottimizzata, non comportano un aumento 

dell’area di fondale interessata dalle opere ma anzi si è passati da 33'751 mq del progetto definitivo a 

32'378 mq nel progetto esecutivo come evidente in Figura 4. Per quanto riguarda la diga di sottoflutto a 

gomito, interessata prima da lavori di salpamento dell’opera a gettata esistente, l’adeguamento sopra 

citato comunque ricade completamente all’interno dell’area oggetto di salpamento, in cui quindi la diga era 

già presente, non interferendo con nuovi fondali naturali 

 

Figura 4 – Planimetria di raffronto opere P.D. e P.E. 
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L’area di cantiere per la prefabbricazione degli accropodi prevista nel progetto definitivo è stata interessata 

dai lavori previsti dal progetto “Riistituzione delle dune di retrospiaggia del litorale nel Comune di Isola 

delle Femmine”, come si evince dal rilievo aero-fotogrammetico in Figura 5. 

 

 Figura 5 – Confronto area di cantiere per prefabbricazione massi presente nel progetto definitivo sul lungomare di Isola (SX) e nel progetto 

esecutivo tra autostrada e ferrovia (DX). 

Per tale motivo l’amministrazione comunale ha ritenuto opportuno spostarla in un’area attrezzata 

(cantiere SIS – ITALFERR – RFI) già precedentemente utilizzata nell’ambito dei lavori del “Passante 
ferroviario per il collegamento tra il comune di Palermo e l’aeroporto Falcone Borsellino” (Figura 5); la 

conseguente modifica comporta un minore costo di approntamento del cantiere, un minor traffico di mezzi 

pesanti in strade cittadine strette e la tutela di un’area, denominata “Parco Dune” in cui si tenta il ripristino 

di un habitat, come evidente in Figura 6.  

 

Figura 6 – Percorso mezzi da area di prefabbricazione massi al porto di Isola delle Femmine 
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4. Localizzazione del progetto 

Il comune di Isola delle Femmine, che è un piccolo comune fortemente urbanizzato nell’Hinterland di 

Palermo posto sulla costa Tirrenica a pochi km a Nord-Ovest del capoluogo, è dotato di un P.R.G., riportato 

nella seguente Figura 7:  

 
Figura 7 - P.R.G del Comune di Isola delle Femmine, approvato nel 1977 

 

Oltre al P.R.G citato altri Strumenti programmatici presenti sul comune sono: 

 

• Aree naturali protette ed Aree di salvaguardia degli habitat naturali di cui al D.P.R. n°357/97 (parchi e 

riserve naturali, zone SIC e ZPS della Rete Natura 2000); 

 

aree naturali SIC e ZPS: 

• ITA020049 – ZPS - MONTE PECORARO E PIZZO CIRINA 

• ITA020005 – SIC – ISOLA DELLE FEMMINE  

• ITA020023 – SIC – RAFFO ROSSO, MONTE CUCCIO E VALLONE SAGANA 

• ITA020047 – SIC – FONDALI DI ISOLA DELLE FEMMINE – CAPO GALLO  

 

Piano Regionale di Assetto Idrogeologico; 

 

• Codice dei beni culturali e del paesaggio (D.Lgs. n°42/04) ai sensi dell’art.10 della L. n°137/02. Il Codice 
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riguarda: la tutela di cose immobili e mobili che presentano interesse artistico, storico, archeologico ed 

etnografico, comprese le ville, i parchi ed i giardini (ex L.1089/39); la tutela dei beni ambientali in ragione 

del loro interesse pubblico (ex L.1497/39); la tutela dei beni in ragione del loro interesse paesaggistico (ex 

L.431/85): fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti nell’elenco di cui al R.D. 1775/33 (fascia di 150 m.); zone 

umide incluse nell’elenco di cui al D.P.R. n°448/76; territori costieri compresi in una fascia di 300 m. dalla 

battigia; territori contigui ai laghi per una fascia di 300 m. dalla battigia; i parchi e le riserve; 

 

Le cartografie tecniche e dei vincoli gravanti nel terrotorio di Isola delle Femmine sono ripotati di seguito: 

 

1. Dalla cartografia di seguito riportata Figura 8 “Carta dei vincoli”, stralciata dal Piano di Gestione 

dell’Ambito Territoriale Monti di Palermo e Valle del Fiume Oreto, si evince che l’area interessata dal 

progetto non è gravata da alcun tipo di vincolo ad eccezione del vincolo paesaggistico (ex L.431/85), per 

territori costieri compresi in una fascia di 300 m. dalla battigia. 

 

 

 
Figura 8 - Carta dei vincoli stralciata dal Piano di Gestione dell'Ambito Territoriale Monti di Palermo e Valle del Fiume Oreto 
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2. Dalla “Carta della Natura” Figura 9 sono stati ricavati i seguenti parametri ambientali che riguardano 

l’area in esame: 

 

• Sensibilità ecologica: Media 

• Valore ecologico: Medio 

 

• Fragilità ambientale: Alta  

• Pressione antropica: Molto elevata    
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Figura 9 - Carta della Natura 

 

3. Dalla “Carta di uso del suolo” Figura 10 l’area in esame risulta zona urbanizzata. 

 

 



 

12 

Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare 
Direzione Generale per la Crescita Sostenibile e la qualità dello Sviluppo Pagina 12 di 40 
Modulistica VIA – 06/02/2020 
 

 

 

 
Figura 10 - Carta dell'uso del suolo dal Piano di Stralcio di Bacino per l'Assetto Idrogeologico (P.A.I) 

                                                                                                                                     

 

4.Dal Piano Stralcio di Bacino per l'Assetto Idrogeologico (P.A.I.) Figura 11 si evince che nell’area in esame 
non è presente in atto alcun dissesto, rischio idraulico o rischio geomorfologico come dalla seguente 

immagine:  
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Figura 11 – Carta dei dissesti e del rischio idraulico dal Piano di Stralcio di Bacino per l'Assetto Idrogeologico (P.A.I) 

 

5. Dalla “Carta Sensibilità Desertificazione” Figura 12 sono stati ricavati i seguenti parametri che riguardano 

l’area in esame: 

 

• ESI – indice sensibilità desertificazione: Assenza del suolo 
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• SQI – indice qualità del suolo: Assenza del suolo 

 

• CQI – indice qualità clima: Qualità media 

 

• MQI – Ind indice qualità gestione del territorio: Qualità bassa; pressione antropica: 20-50%; 

intensità  uso del suolo: elevata; politiche di protezione: area non protetta 

 

• VQI – indice qualità vegetazione: Qualità media 

 

 

Figura 12 - Carta della sensibilità alla desertificazione 

 

 

6.  L’area del porto di Isola ricade entro il Sito di Importanza Comunitaria (SIC) ITA020047 e a pochi 

chilometri Zona di Protezione Speciale (ZPS) ITA 020023, ITA020049 ed ITA02006 Figura 13 
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Figura 13 - SIC e ZPS nell'area di interesse del progetto 

 

7. L’area del porto di Isola delle Femmine ricade all’interno della zona C (area di riserva parziale) dell’Area 

marina protetta Capo Gallo - Isola delle Femmine, istituita con D.M. del 24/07/2002 (G.U. n.285 del 

5/12/2002). Si noti, come riportato all’art. 4 comma 12 dell’decreto istitutivo, che è stata contemplata la 

necessità di completare il porto di Isola delle Femmine Figura 14. 
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Figura 14 – Zone area marina protetta “Capo Gallo – Isola delle Femmine” 

 

8. Dalla Carta degli insediamenti ed infrastrutture (Figura 15) si evince che le aree interessate dal progetto 

(Cantiere di prefabbricazione massi e area di cantiere sul porto di Isola delle Femmine) sono entrambe in 

una zona urbanizzata prossima ad una zona industriale, in particolare quella di prefabbricazione è 

esattamente confinante con ferrovia ed autostrada (difatti quest’area era stata precedentemente utilizzata 

come cantiere per lavori di completamento della ferrovia). 
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Figura 15 - Carta degli insediamenti ed infrastrutture stralciata dal Piano di Gestione dell’Ambito Territoriale Monti di Palermo e 
Valle del Fiume Oreto 

 

9.  Carta dei Beni Architettonici e Archeologici Figura 16 

 
Figura 16 - Carta dei vincoli archeologici paesaggistici 

 

10.  Dalla Carta delle aree critiche per la tutela degli habitat e delle specie l’area del progetto non ricade 
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nelle zone da tutelare particolarmente Figura 17. 

 

 
Figura 17 - Carta delle aree critiche per la tutela degli Habitat e delle specie 

 

Date le carte elencate si può sintetizzare, per le differenti componenti ambientali, quanto segue:  

 

Fauna, flora, biodiversità e paesaggio 

 

Le porzioni di territorio interessate dal progetto in esame, sia per quanto riguarda l’area di cantiere di 

prefabbricazione massi che l’area portuale per il completamento del porto di Isola, ricadono interamente in 

ambiente edificato. 

 

Dalla cartografia prima citata “Carta dei vincoli”, stralciata dal Piano di Gestione dell’Ambito Territoriale 

Monti di Palermo e Valle del Fiume Oreto, si evince che l’area è gravata dai soli vincoli paesaggistici. (ex 

L.431/85, territori costieri compresi in una fascia di 300 m. dalla battigia). 

 

Le opere di completamento del porto sono state previste all’atto di istituzione dell’area marina protetta 
“Capo Gallo – Isola delle Femmine”. 

 

Riguardo flora fauna e biodiversità si rileva che il terreno è circondato da zone edificate, dalla ferrovia e 

dall’autostrada. Pertanto, come si è rilevato sul campo, non vi è alcuna particolare presenza di flora, fauna.  

In particolare, la scelta di sostituire l’area di cantiere dalla località oggi denominata “Parco Dune” presente 

sul lungomare di Isola con un area (cantiere SIS – ITALFERR – RFI) già precedentemente utilizzata 

nell’ambito dei lavori del “Passante ferroviario per il collegamento tra il comune di Palermo e l’aeroporto 



 

19 

Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare 
Direzione Generale per la Crescita Sostenibile e la qualità dello Sviluppo Pagina 19 di 40 
Modulistica VIA – 06/02/2020 
 

 

 

Falcone Borsellino” permetterà una significativa riduzione dell’impatto sia ambientale che visivo, lasciando 

inalterata “l’area dune” su cui oggi si sta tentando un ripristino dell’habitat. 

 

Sono del tutto assenti fattori quali la competizione, la colonizzazione e la biodiversità. Il paesaggio vegetale 

risente notevolmente delle intense utilizzazioni del passato. 

 

Ambiente urbano e beni materiali 

 

Il sito individuato quale cantiere per la prefabbricazione è localizzato all’interno di una zona urbanizzata del 

Comune di Isola delle Femmine, confinante con l’autostrada e la ferrovia, ma lontano da aree di pregio 

ambientale o dal centro abitato. 

 

La considerazione circa la generale stabilità dell’area, oltre che nelle ricognizioni effettuate sui luoghi, trova 

riscontro nel Piano Straordinario per l’Assetto Idrogeologico, dispositivo regionale di pianificazione nel 

quale sono state individuate le aree soggette a pericolosità e rischi di natura idrogeologica: dalla 

consultazione delle carte tematiche, di pericolosità e di rischio idrogeologico, nonché di pericolosità e di 

rischio idraulico, è stato possibile verificare che l’area di progetto non è gravata né da situazioni di 

pericolosità e/o di rischio geomorfologico, né da situazioni di pericolosità e/o di rischio idraulico. 

 

Patrimonio culturale, architettonico e archeologico 

  

Dalla carta dei beni si evince che L’area oggetto della variante al progetto non presenta caratteri 

architettonici, culturali e archeologici rilevanti. 

 

Suolo e Sottosuolo 

 

Obiettivi della caratterizzazione del suolo e del sottosuolo sono: l'individuazione delle modifiche che 

l'intervento proposto può causare sulla evoluzione dei processi geodinamici esogeni ed endogeni e la 

determinazione della compatibilità delle azioni progettuali con l'equilibrata utilizzazione delle risorse 

naturali. 

Le ricognizioni condotte sui luoghi, hanno permesso di determinare la costituzione geologica dell’area 

interessata dal progetto è stabile, e che la realizzazione di quanto previsto in variate non modificherà 

sensibilmente la situazione attuale. 

 

Acqua 
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Figura 18 - Piano di tutela delle acque Regione Sicilia - In grigio chiaro sono evidenziati i bacini idrografici non significativi e 

in grigio scuro le aree fortemente urbanizzate 

 

 

Come si evince dal Piano di tutela delle acque della Sicilia Figura 18 nella zona non sono presenti bacini 

idrografici significativi.  

 

Aria e fattori climatici 

 

Gli elementi climatici rivestono un ruolo fondamentale sui processi bio-fisiologici, che sono alla base della 

crescita e della produttività dei vegetali. Hanno particolare influenza la temperatura, i venti, le 

precipitazioni e la radiazione solare. La conoscenza delle caratteristiche climatiche è di notevole ausilio alla 

comprensione della struttura del paesaggio vegetale. 

L'indagine meteorologica è stata indirizzata ad elaborare alcuni indici climatici idonei ad inquadrare dal 

punto di vista climatico-biologico il territorio in cui ricade l’infrastruttura. Per tali finalità, ci siamo avvalsi 

dei dati termo-pluviometrici della stazione di Palermo posta ad un’altitudine di 113 m s.l.m.; la serie storica 

esaminata va dal 1965 al 1994, sulla base dei dati già pubblicati dall’Assessorato Regionale Agricoltura e 

Foreste. 
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Dall’indagine è emerso che: 

 

-la temperatura media annua è di 18,9 °C; 

-la temperatura media del mese più caldo è di 27,4 °C verificatasi nel mese di luglio 

-la temperatura media del mese più freddo è stata 11,7 °C registratasi a gennaio 

-valore termometrico più elevato in assoluto, registrato nella serie storica esaminata è di 44,0 °C relativa al 

mese di agosto 

-il valore più basso in assoluto è stato registrato a gennaio con una temperatura di poco superiore allo zero 

(0,1 °C). 

 

Le escursioni termiche medie raggiungono: 

-valori più alti nel mese di luglio 12,2 °C, 

-valore più basso di escursione termica si è registrato nel mese di novembre con 2,4 °C. In merito alle 

precipitazioni, si registra una piovosità media annua di 756 mm, concentrata soprattutto nei mesi autunnali 

ed invernali. 

 

Si vuole infine ricordare che la modifica più sostanziale, consistente nella scelta della diversa area di 

cantiere per la prefabbricazione dei massi artificiali, comporta sostanzialmente delle migliorie dal punto di 

vista d’impatto, in quanto oltre alla già citata, a fronte di un uguale modalità di esecuzione delle lavorazioni 

e ad un numero complessivamente invariato di materiali previsti in progetto, ci saranno delle migliorie nei 

seguenti ambiti:  

 

Mobilità e trasporti 

 

L’area destinata alla realizzazione dell’impianto è facilmente raggiungibile, grazie alla rete stradale che la 

attraversa, basata principalmente sull’autostrada A29 Palermo – Mazara del Vallo.  

Il fattore d’impatto dovuto ai disturbi sul traffico consiste essenzialmente nella compromissione della 

fluidità del traffico stradale in conseguenza dei mezzi pesanti in transito per il trasporto dei massi artificiali 

in calcestruzzo di tipo Accropodi da 16 m3 dall’area di prefabbricazione al porto in cui verranno posti in 

opera. Infatti, essendo queste unità artificiali più larghe di 3,00 m sarà necessario effettuare dei trasporti 

eccezionali, che saranno scortati dalla polizia municipale, come d’accordo preso con il Comune di Isola delle 

Femmine, nel numero massimo di 12 viaggi a giornata lavorativa. 

 

Tuttavia, la nuova area individuata come area di cantiere per lo scopo permetterà ai mezzi pesanti di 

transitare solamente in strade molto larghe e tipicamente poco trafficate (Figura 19) come la SS113 

limitando i disagi rispetto all’area di cantiere prevista dal progetto approvato da cui era necessario far 

transitare i mezzi in strette strade cittadine, comportando quindi anche situazioni di stress.  
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Figura 19 - Percorso area di prefabbricazione massi - porto di Isola 

 

Rumore 

 

Il problema dell'inquinamento acustico ha assunto particolare interesse dopo l'emanazione del D.P.C.M. 

01.03.1991 sulla difesa dal rumore in ambiente abitativo ed esterno che, pur essendo essenzialmente 

riferito alle emissioni derivanti da sorgenti fisse, definisce tuttavia una serie di utili linee guida per 

l’individuazione di criteri atti a definire i limiti assoluti di rumore, in termini di “rumore specifico”, immessi 

sul territorio o all'interno di ambienti abitativi e lavorativi da parte di sorgenti mobili. 

 

Le lavorazioni previste all’interno delle aree di cantiere sono esattamente le stesse considerate nel progetto 

precedentemente approvato per cui le sorgenti di rumore saranno sostanzialmente le stesse. Tuttavia, la 

modifica nell’area di cantiere di prefabbricazione massi va a collocare la stessa in un’area già utilizzata e 

molto più distante rispetto al centro abitato su due lati con la ferrovia e l’autostrada Figura 20. Risulta 

quindi evidente una grossa diminuzione dell’imbatto del rumore.  
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Figura 20 - Nuova area di cantiere proposta 

 

Conclusioni 

 

Tutto ciò premesso, per l’inquadramento dell’area vasta e della zona oggetto delle modifiche ed 

adeguamenti tecnici in esame, rilevato che nessuna area protetta o riserva interessa l’area di cantiere ed il 

percorso veicolare previsto per raggiungere l’area oggetto dei lavori, e che invece per quest’ultima area sia 

la ZPS  ITA 020047 che la riserva marina di Capo Gallo e Isola delle Femmine risultano contigue all’area 
oggetto dei lavori, premesso ancora che lo studio effettuato è relativo esclusivamente ad un eventuale 

ulteriore impatto dovuto alle modiche e adeguamenti tecnici e non all’impatto dell’opera già 

precedentemente valutato, prima di passare ad esporre le conclusioni, si vuole sommessamente richiamare 

il concetto di “significatività” di un impatto in riferimento ad habitat e specie, introdotto dalla Direttiva 

“Habitat”. 

Per fare ciò ci si riferirà al manuale “La gestione dei siti della Rete Natura 2000 - Guida all'interpretazione 

dell'art. 6 della Direttiva “Habitat” 92/43/CEE” che aiuta a comprendere cosa si debba intendere per 

“significatività” e, pertanto, se ne riportano di seguito alcuni stralci: 

«L’articolo 6, paragrafo 2, specifica che si devono adottare opportune misure per evitare la perturbazione 

delle specie, “nella misura in cui tale perturbazione potrebbe avere conseguenze significative per quanto 

riguarda gli obiettivi della presente direttiva”»; 

«la perturbazione deve essere significativa (è tollerato quindi un certo grado di perturbazione).  La 

perturbazione deve essere importante per (avere un impatto su) lo stato di conservazione delle specie o 

degli habitat in relazione agli obiettivi della direttiva.» 

«Per essere significativa una perturbazione deve influenzare lo stato di conservazione di una specie». 

Effettuati gli studi propedeutici alla compilazione della tabella, alla luce sia degli interessi naturalistici 
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presenti nella zona, che delle aspettative di sviluppo compatibile previsti per le zone protette dalle norme 

comunitarie, si può da parte di chi scrive attestare che la realizzazione dell'intervento non avrà conseguenze 

significative sotto il profilo ambientale che non siano compatibili con le norme di tutela vigenti, infatti nel 

progetto di che trattasi vengono interessati solamente 1.48 ettari di prateria di Posidonia, contro 1.54 ettari 

valutati nel progetto definitvo approvato, su un totale di 758.68 ettari (inferiore allo 0.2%) presenti 

complessivamente nel SIC ITA020047 per cui non vengono alterate le connessioni ecologiche dell’area.   

Si ricorda infine, che nel progetto esecutivo, coerentemente al progetto definitivo approvato, è previsto un 

progetto di riforestazione di una parte della prateria di Posidonia Oceanica che sarebbe direttamente 

interessata dalla realizzazione delle opere, per un totale di 3000 griglie da 1mq, da impiantare in un’area 

degradata del Golfo di Palermo. 

 

 

5. Caratteristiche del progetto 

L’opera in oggetto non è soggetta alle disposizioni di cui al D. Lgs. 105/2105 “Attuazione della direttiva 

2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose”. 

MODIFICHE PROGETTUALI INTRODOTTE: 

In riscontro ai risultati delle indagini, delle prove in laboratorio su modello fisico e dei nuovi dati 

meteomarini, il professionista incaricato ha aggiornato il progetto esecutivo delle opere di che trattasi, che 

è stato anche adeguato alle prescrizioni acquisite in fase di approvazione del Progetto Definitivo ed alle 

nuove normative di settore; le modifiche non sostanziali introdotte rispetto al progetto definitivo sono 

quelle di seguito riportate: 

o sulla base dei risultati delle prove eseguite su modello fisico effettuate dall’Università degli 
studi di Catania è emerso che la mantellata del tronco della diga di sopraflutto, prevista in 

progetto definitivo con massi artificiali di tipo accropodi da 18 m3, può essere realizzata con 

accropodi da 16 m3, comportando un risparmio ed un minore impatto sia in termini di 

facilità di trasporto che di utilizzo dei materiali, garantendo in ogni caso le condizioni di 

sicurezza previste dalle normative di riferimento; nelle planimetria riportata in Figura 21, si 

evince il tratto di mantellata realizzato con accropodi da 16 m3, dalla progressiva 0 a 

362,10m nel progetto esecutivo;  
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Figura 21 – Planimetria raffronto opere in P.D. ed opere in P.E. 

 

o la testata della diga di sopraflutto, prevista in progetto definitivo mediante mantellata in 

accropodi da 18 m3 è stata adeguata sulla base della letteratura tecnica di settore, 

utilizzando massi accropodi per la testata del volume di 20 m3; in particolare, secondo 

quanto previsto dal manuale CLI (Concrete layer Innovations) il volume dei massi di tipo 

accropodi previsti per la testata deve essere incrementato di almeno il 20 % rispetto a quelli 

previsti sul tronco; la nuova configurazione, con massi di dimensioni maggiorate dalla prog 

361,20m alla prog 380,00m della mantellata della testata non ha modificato l’impronta 

dell’opera sui fondali, non comportando impatti aggiuntivi;  

o la berma di sommità della mantellata della diga foranea, che nel progetto definitivo era 

sostanzialmente costituita in parte da accropodi e in parte in scogli da 7 a 10 t, nel progetto 

esecutivo è prevista interamente in accropodi sulla base dei risultati riportati nelle prove su 

modello fisico dall’Università di Catania al fine di ridurre la tracimazione sopra il muro 

paraonde, calcolata tramite il nuovo manuale EurOtop (2018), come evidente in Figura 22; 
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Figura 22 – Particolare berma diga sopraflutto – Raffronto P.D. e P.E.  

 

o l’altezza del muro paraonde della diga foranea di sopraflutto, che nel progetto definitivo era 

pari a +7,00 m s.l.m., è elevata alla quota di +7,50 m s.l.m., sia a seguito dei risultati delle 

prove su modello fisico condotte dall’Università di Catania sulle portate di tracimazione, sia 

sulla base dei riferimenti normativi europei riguardo i possibili danni legati alle portate di 

overtopping (EurOtop 2018); questa modifica, evidenziata in Figura 23, permetterà di 

rendere il molo sicuro e fruibile anche durante mareggiate molto intense, diminuendo anche 

l’impatto ambientale derivante dalla necessità di cavare un elevato volume di scogli di 

grosse dimensioni e di doverli trasportare su strada dalle cave individuate;  
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Figura 23 – Particolare raffronto sezione muro paraonde P.D. e P.E.  

o La riqualifica della mantellata della diga di sottoflutto esistente, dopo il salpamento dei 

massi artificali esistenti che saranno riutilizzati posizionandoli nel nucleo della diga di 

sopraflutto, sarà realizzata in scogli naturali; la scarpa foranea della mantellata, prevista pari 

a 3/2 nel progetto definitivo, è stata incrementata a 2/1 in modo da garantirne la stabilità 

degli scogli e di ridurre le portate di tracimazione; in ogni caso, l’impronta dell’opera rimane 
all’interno dell’area già occupata dalla diga esistente, come evidente in Figura 24; 

 

Figura 24 – Particolare raffronto sezione diga sotto flutto P.D. e P.E. 
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o La larghezza della berma di sommità della diga di sottoflutto che nel progetto definitivo era 

pari a 9,30 m e con quota di sommità pari a +1,50 m s.l.m., è stata modificata ad una 

larghezza di 10,00 m e quota di sommità pari a +2,00 m s.l.m. sulla base dei riferimenti 

normativi europei riguardo i possibili danni legati alle portate di overtopping (Eurotop 2018), 

in modo da rendere il molo a tergo sicuro e fruibile anche durante mareggiate intense, come 

evidente in Figura 24;  

o la quota di coronamento del muro paraonde della diga di sottoflutto prevista in progetto 

definitivo pari +2,10 m s.l.m. è stata portata a +2,50 m s.l.m., sempre sulla base di ridurre la 

portata di tracimazione prevista durante le mareggiate più intense al fine di garantire la 

sicurezza e la fruibilità del molo a tergo; si noti che in ogni modo che l’altezza del muro 
paraonde in progetto è notevolmente inferiore a quella del muro attuale (+6.50 m s.l.m.), 

per cui si libererà molto la vista dalla piazza del porto al momento bloccata dall’alto muro 

paraonde della diga di sottoflutto a gomito;  

o la riserva idrica e antincendio, che nel progetto definitivo era prevista interrata nella colmata 

della banchina di sopraflutto, verrà realizzata, secondo il progetto esecutivo, mediante una 

struttura in c.a. fuori terra localizzata alla radice della diga foranea e avente quota di 

sommità pari a quella del massiccio di coronamento ovvero +4,30 m s.l.m. per mitigare 

l’impatto visivo; la scelta di realizzare tale struttura fuori terra deriva dalla difficoltà tecnica 

di realizzare la struttura interrata ad una quota inferiore al livello medio mare e per 

facilitarne la manutenzione (Figura 25); 
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Figura 25 – Raffronto posizionamento riserva idrica e antincendio e particolare 

 

o la quota della pavimentazione del massiccio di sovraccarico della diga di sopraflutto prevista 

nel progetto definitivo pari a +2,70 m s.l.m. nel tratto di prolungamento (dalla progressiva 

122,50m alla progressiva 380,00m), è stata portata nel progetto esecutivo a quota +3,60 m 

s.l.m. per ragioni di stabilità strutturale del massiccio stesso in presenza delle azioni del moto 

ondoso; in ogni caso, non è previsto un maggiore impatto visivo in quanto il massiccio 

risiede ad una quota inferiore rispetto al muro paraonde (Figura 26); 

 

Figura 26 – Vista frontale con raffronto quote pavimentazione diga sopraflutto 

 

FASI DI CANTIERE: 

Per quanto riguarda le aree di cantiere: 

o l’area di cantiere di prefabbricazione degli accropodi prevista nel progetto definitivo, nel 

lungomare a Sud-Ovest del territorio comunale, è stata interessata dai lavori previsti dal 

progetto “Riistituzione delle dune di retrospiaggia del litorale nel Comune di Isola delle 

Femmine”, come si evince dal rilievo aero-fotogrammetico per cui l’amministrazione 
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comunale ha ritenuto opportuno spostarla in un’area attrezzata (cantiere SIS – ITALFERR – 

RFI) già precedentemente utilizzata nell’ambito dei lavori del “Passante ferroviario per il 

collegamento tra il comune di Palermo e l’aeroporto Falcone Borsellino” (Figura 27); 

 

Figura 27 – Raffronto area di cantiere per prefabbricazione massi progetto definitivo (SX) ed esecutivo (DX) 

 

 la conseguente modifica comporta un minore costo di approntamento del cantiere, un minor traffico di 

mezzi pesanti in strade cittadine strette e la tutela di un’area, denominata “Parco Dune” in cui si tenta il 

ripristino di un habitat. 

o Le aree di cantiere dentro al porto e nella zona torre non hanno subito cambiamenti 

sostanziali rispetto al Progetto Definitivo, come evidente in Figura 28; 
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Figura 28 – Confronto complessivo aree di cantiere P.D e P.E. 

Le lavorazioni occorrenti per realizzare il progetto esecutivo, in riguardo alle modifiche introdotte rispetto al 

progetto definitivo approvato, non comportano lavorazioni di tipo diverso, utilizzo di diverse tipologie 

costruttive o macchine operatrici diverse né tipi di materiali diversi.  

Non ci sarà quindi nessun differente impatto ambientale nell’ambito portuale per la realizzazione 

dell’opera. 

FASE DI ESERCIZZIO: 
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Le modifiche introdotte non comportano un differente funzionamento o tipologia di utilizzo delle strutture 

del porto completato. Rispetto al progetto definitivo, avendo introdotto le modifiche per ridurre il rischio di 

eccessiva tracimazione come da nuova normativa EurOtop 2018, aumenta significativamente la sicurezza 

per l’incolumità degli operatori e si riduce notevolmente il rischio di danneggiamento delle imbarcazioni 

ormeggiate, con conseguente minor rischio di danni ambientali dovuti a sversamenti di carburanti, oli etc. 

in mare, come spesso è capitato nelle strutture non adeguatamente progettate per diminuire la 

tracimazione (numerose barche affondate a Portofino 2018, 3 decessi a Santa Maria La Scala 2019 etc.) 

 
 
 

6. Iter autorizzativo del progetto/opera esistente 

Procedure  Autorità competente/ Atto / Data  

 Verifica di assoggettabilità a VIA   ________________________________________  

X VIA 
Assessorato Regionale Territorio Ambiente 
D.R.S.1298 del 18.12.2009 (All. A) 

 Autorizzazione all’esercizio  ________________________________________  

Altre autorizzazioni  

- Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente – Dipartimento dell’Ambiente – Servizio 9 – 

Demanio Marittimo: dichiarazione resa nella conferenza di Servizi del 23/09/2009 (All. B.1); 

- Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente – Dipartimento dell’Urbanistica – Servizio 10: 

dichiarazione resa nella conferenza di Servizi del 23/09/2009 (All. B.2); 

- Soprintendenza BB.CC.AA. di Palermo: prot. N. 1419/TUP del 23/09/2009 e prot. n. 1526/TUP del 

08/10/2009 (All. B.3); 

- Soprintendenza del Mare – Palermo: prot. N. 436/II del 31/03/08, dichiarazione resa nella 

Conferenza di Servizi del 23/09/2009 e conferma con nota prot. n. 330 del 26/05/2010 (All. B.4); 

- Area Marina Protetta – Capo Gallo – Isola delle Femmine: dichiarazione resa nella Conferenza di 

Servizi del 23/09/2009 (All. B.5); 

- Provincia Regionale di Palermo: prot. n. 51550 del 28/04/2010 (All. B.6); 

- Genio Civile – Opere Marittime – Palermo (Ministero delle Infrastrutture – Provveditorato 

Interregionale OO.PP. Sicilia-Calabria – Ufficio 4° - Opere Marittime Sicilia): prot. n. 4347/O.M.-PA 

del 03/09/2009, confermato con dichiarazione resa nella Conferenza di Servizi del 26/05/2010 

(All. B.7); 

- Assessorato Regionale del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo – Dipartimento del Turismo, dello 

Sport e dello Spettacolo – Servizio 5S/TUR: dichiarazione resa nella conferenza di Servizi del 

23/09/2009 (All. B.8); 

- Agenzia delle Dogane – Ufficio delle Dogane di Palermo: prot. n. 19897 del 08/10/2009 (All. B.9); 

- Capitaneria di Porto di Palermo: prot. n. 63244 del 05/11/2009, prot. n. 5996 del 21/02/2001 (All. 

B.10); 

-  Comando Zona Fari della Sicilia – Messina: prot. n. 3912 del 21/05/2010, prot. n. 5760 del 

22/09/2009 (All. B.11); 

- Comando Provinciale VV.F. di Palermo: dichiarazione resa nella conferenza di Servizi del 
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26/05/2010 (All. B.12); 

- A.U.S.L. 6 – Dipartimento di Prevenzione – U.O.P. n. 8 Carini (Pa): prot. n. 174 del 30/09/2009 (All. 

B.13); 

- Comando Militare Marittimo Autonomo Sicilia – Augusta: prot. n. 56403 del 16/09/2009 (All. B.14); 

- Agenzia del Demanio di Palermo: prot. n. 19422 del 09/10/2009 (All. B.15); 

- Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità – Dipartimento delle Infrastrutture, della 

Mobilità e dei Trasporti – Servizio Infrastrutture Marittime e Portuali: dichiarazione resa nella 

Conferenza di Servizi del 23/09/2009 (All. B.16); 

- Parere della Commissione Regionale dei Lavori Pubblici n. 95 (All. C) 

- D.A. n. 181/GAB del 15/05/2005 proroga alla validità del giudizio di compatibilità ambientale (All. D) 

- Parere favorevole della Soprintendenza del Mare, prot. n. 1033 del 16/04/2020 (All. E) 

 

 

 

7. Iter autorizzativo del progetto proposto 

Fatti salvi gli eventuali adempimenti in materia di VIA ai sensi della Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, da 
espletare in base agli esiti della valutazione preliminare, il progetto dovrà acquisire le seguenti 
autorizzazioni: 

Procedure  Autorità competente  

 Autorizzazione all’esercizio  ________________________________________  

Altre autorizzazioni  

 ____________________________________ 

 ____________________________________ 

 ____________________________________ 

 

  

 ____________________________________ 

 ____________________________________ 

 ____________________________________ 

 

 

8. Aree sensibili e/o vincolate  

Indicare se il progetto ricade totalmente/parzialmente o non ricade 
neppure parzialmente all’interno delle zone/aree di seguito riportate1: 

SI NO Breve descrizione2 

1. Zone umide, zone riparie, foci dei fiumi □ x  

 
1 Per le zone/aree riportate ai punti da 1 a 7, la definizione, i dati di riferimento e le relative fonti sono riportati nell’ 
Allegato al D.M. n. 52 del 30.3.2015, punto 4.3. 
2
 Specificare la denominazione della zona/area e la distanza dall’area di progetto, nel caso di risposta affermativa (ricade 

totalmente/parzialmente); nel caso di risposta negativa (non ricade neppure parzialmente) fornire comunque una breve 
descrizione ed indicare se è localizzata in un raggio di 15 km dall’area di progetto  

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.progressivo=0&art.idArticolo=1&art.versione=1&art.codiceRedazionale=15A02720&art.dataPubblicazioneGazzetta=2015-04-11&art.idGruppo=0&art.idSottoArticolo1=10&art.idSottoArticolo=1&art.flagTipoArticolo=1
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8. Aree sensibili e/o vincolate  

Indicare se il progetto ricade totalmente/parzialmente o non ricade 
neppure parzialmente all’interno delle zone/aree di seguito riportate1: 

SI NO Breve descrizione2 

2. Zone costiere e ambiente marino x □  

3. Zone montuose e forestali □ x  

4. Riserve e parchi naturali, zone classificate o protette ai sensi della 

normativa nazionale (L. 394/1991), zone classificate o protette 

dalla normativa comunitaria (siti della Rete Natura 2000, direttive 

2009/147/CE e 92/43/CEE)  

x □ ITA020047 

5. Zone in cui si è già verificato, o nelle quali si ritiene che si possa 

verificare, il mancato rispetto degli standard di qualità ambientale 

pertinenti al progetto stabiliti dalla legislazione comunitaria 
□ x  

6. Zone a forte densità demografica x □  

7. Zone di importanza paesaggistica, storica, culturale o archeologica x □  

8. Territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità (art. 

21 D.Lgs. 228/2001) □ x  

9. Siti contaminati (Parte Quarta, Titolo V del D.Lgs. 152/2006) □ x  

10. Aree sottoposte a vincolo idrogeologico (R.D. 3267/1923)  □ x  

11. Aree a rischio individuate nei Piani per l’Assetto Idrogeologico e nei 

Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni □ x  

12. Zona sismica (in base alla classificazione sismica del territorio 

regionale ai sensi delle OPCM 3274/2003 e 3519/2006)3  
x □ Zona sismica 2 

13. Aree soggette ad altri vincoli/fasce di rispetto/servitù (aereoportuali, 

ferroviarie, stradali, infrastrutture energetiche, idriche, 

comunicazioni, ecc.) 
□ x  

 

 

9. Interferenze del progetto con il contesto ambientale e territoriale 

Domande 
Si/No/? 

Breve descrizione 

Sono previsti potenziali effetti 
ambientali significativi? 

Si/No/? – Perché? 

1. La costruzione, l’esercizio o la dismissione 
del progetto comporteranno azioni che □ Si x No □ Si x No 

 
3 Nella casella “SI”, inserire la Zona e l’eventuale Sottozona sismica   
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9. Interferenze del progetto con il contesto ambientale e territoriale 

Domande 
Si/No/? 

Breve descrizione 

Sono previsti potenziali effetti 
ambientali significativi? 

Si/No/? – Perché? 

modificheranno fisicamente l'ambiente 
interessato (topografia, uso del suolo, corpi 
idrici, ecc.)? 

Descrizione: Il cantiere 
viene trasferito in 
un’area già utilizzata a 
questo scopo, con 
evidente vantaggio 
ambientale 

Perché: Le modifiche non 
comportano azioni 
sull’ambiente sensibilmente 
diverse da quelle previste nel 
progetto originario 

2. La costruzione o l’esercizio del progetto 
comporteranno l’utilizzo di risorse naturali 
come territorio, acqua, materiali o energia, 
con particolare riferimento a quelle non 
rinnovabili o scarsamente disponibili? 

□ Si  x  No □ Si x No 

Descrizione: nulla 
muta sensibilmente 
anzi si avrà un 
vantaggio ambientale 
rinunciando a massi di 
grandi dimensioni 
provenienti da cave 

Perché: Non vengono 
utilizzate risorse non 
rinnovabili o scarsamente 
disponibili 

3. Il progetto comporterà l’utilizzo, lo 
stoccaggio, il trasporto, la movimentazione o 
la produzione di sostanze o materiali che 
potrebbero essere nocivi per la salute 
umana o per l’ambiente, o che possono 
destare preoccupazioni sui rischi, reali o 
percepiti, per la salute umana? 

□ Si x No □ Si x No 

Descrizione:si 
movimenteranno solo 
materiali inerti 

Perché:la mantellata da 
realizzare è di accropodi in 
cemento 

4. Il progetto comporterà la produzione di rifiuti 
solidi durante la costruzione, l’esercizio o la 
dismissione? 

□ Si x No □ Si x No 

Descrizione: solo quelli 
inerenti il cantiere 

Perché: perchè le operazioni 
da svolgere in cantiere sono 
analoghe a quelle del progetto 
approvato 

5. Il progetto genererà emissioni di inquinanti, 
sostanze pericolose, tossiche, nocive 
nell’atmosfera? 

□ Si x No □ Si x No 

Descrizione:si 
utilizzeranno solo 
materiali inerti 

Perché: I massi da realizzare e 
trasportare e porre in opera 
sono in cemento 

6. Il progetto genererà rumori, vibrazioni, 
radiazioni elettromagnetiche, emissioni 
luminose o termiche?  

□ Si x No □ Si x No 

Descrizione: Si tratta 
di riempire casseforme 
di cemento 

Perché: Non necessita 
particolari tecnologie 

7. Il progetto comporterà rischi di 
contaminazione del terreno o dell’acqua a 
causa di rilasci di inquinanti sul suolo o in 
acque superficiali, acque sotterranee, acque 
costiere o in mare? 

□ Si x No □ Si x No 

Descrizione:il terreno 
del cantiere è già 
impermeabilizzato 

Perché: l’area di cantiere è già 
esistente  

8. Durante la costruzione o l’esercizio del 
progetto sono prevedibili rischi di incidenti 
che potrebbero interessare la salute umana 
o l’ambiente? 

□ Si x No □ Si x No 

Descrizione: le 
operazioni da 
compiere sono 
realmente semplici e 
collaudate  

Perché: Le operazioni sono 
puramente meccaniche e i 
materiali utizzati non sono 
pericolosi per la saute 
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9. Interferenze del progetto con il contesto ambientale e territoriale 

Domande 
Si/No/? 

Breve descrizione 

Sono previsti potenziali effetti 
ambientali significativi? 

Si/No/? – Perché? 

9. Sulla base delle informazioni della Tabella 8 
o di altre informazioni pertinenti, nell’area di 
progetto o in aree limitrofe ci sono zone 
protette da normativa internazionale, 
nazionale o locale per il loro valore 
ecologico, paesaggistico, storico-culturale 
od altro che potrebbero essere interessate 
dalla realizzazione del progetto? 

x Si □ No □ Si x No 

Descrizione: Z.P.S. ita 
020047 e riserva 
marina di capo gallo –
isola delle femmine 

Perché: le varianti rispetto il 
progetto originale non 
comportano sensibili effetti, 
anzi l’impronta delle opere è 
inferiore rispetto a quella del 
progetto approvato 

10. Nell’area di progetto o in aree limitrofe ci 
sono altre zone/aree sensibili dal punto di 
vista ecologico, non incluse nella Tabella 8 
quali ad esempio aree utilizzate da specie di 
fauna o di flora protette, importanti o 
sensibili per la riproduzione, nidificazione, 
alimentazione, sosta, svernamento, 
migrazione, che potrebbero essere 
interessate dalla realizzazione del progetto? 

□ Si x No □ Si x No 

Descrizione: le aree 
protette sono marine  

Perché: l’area è intensamente 
antropizzata e non si 
riscontrno problemi di tale tipo 

11. Nell’area di progetto o in aree limitrofe sono 
presenti corpi idrici superficiali e/o 
sotterranei che potrebbero essere 
interessati dalla realizzazione del progetto? 

□ Si x No □ Si x No 

Descrizione: nessuno, 
a parte il mare 

Perché: non sono presenti 
corsi d’acqua o corpi idrici 
sotterranei che potrebbero 
essere intaccati 

12. Nell’area di progetto o in aree limitrofe sono 
presenti vie di trasporto suscettibili di elevati 
livelli di traffico o che causano problemi 
ambientali, che potrebbero essere 
interessate dalla realizzazione del progetto? 

x Si □ No □ Si x No 

Descrizione: jl comune 
di isola ha il territorio 
diviso da autostrada, 
ferrovia e ss113  

Perché: la via dal cantiere al 
porto comprende 
inevitabilmente un tratto della 
ss113: non si ritiene che 
possano insorgere problemi 
ambientali dato il basso olume 
di traffico giornaliero 

13. Il progetto è localizzato in un’area ad 
elevata intervisibilità e/o in aree ad elevata 
fruizione pubblica? 

x Si □ No □ Si x No 

Descrizione: Il cantiere 
è praticamente 
invisibile, la diga 
foranea è in vece in 
piena vista 

Perché: nessun impatto 
sensibile ulteriore rispetto al 
progetto approvato 

14. Il progetto è localizzato in un’area ancora 
non urbanizzata dove vi sarà perdita di 
suolo non antropizzato? 

□ Si x No □ Si x No 

Descrizione: tutto il 
territorio di isola a valle 
dell’autostrada è 
fortemente urbanizzato 

Perché: Il cantiere è esistente 
e non vi sarà alcuna perdita di 
suolo 

15. Nell’area di progetto o in aree limitrofe ci 
sono piani/programmi approvati inerenti □ Si x No □ Si x No 
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9. Interferenze del progetto con il contesto ambientale e territoriale 

Domande 
Si/No/? 

Breve descrizione 

Sono previsti potenziali effetti 
ambientali significativi? 

Si/No/? – Perché? 

l'uso del suolo che potrebbero essere 
interessati dalla realizzazione del progetto? 

Descrizione: la 
pianificazione di cui al 
punto 4 non prevede 
usi del suolo che 
possano essere 
concorrenti alla 
realizzazione del 
progetto 

Perché: 
non sono previsti usi 
concorrenti del suolo a quanto 
in progetto approvato, anzi la 
variante consente che possa 
essere conservata il sito “Area 
Dune”, precedentemente 
scelto come area di cantiere. 

16. Sulla base delle informazioni della Tabella 8 
o di altre informazioni pertinenti, nell’area di 
progetto o in aree limitrofe ci sono zone 
densamente abitate o antropizzate che 
potrebbero essere interessate dalla 
realizzazione del progetto? 

x Si □ No □ Si X No  

Descrizione:il comune 
di isola è fortemente 
antropizzato 

Perché: dato l’esiguo volume 
di traffico giornaliero ed i 
percorsi scelti non vi saranno 
sensibili impatti 

17. Nell’area di progetto o in aree limitrofe sono 
presenti ricettori sensibili (es. ospedali, 
scuole, luoghi di culto, strutture collettive, 
ricreative, ecc.) che potrebbero essere 
interessate dalla realizzazione del progetto? 

□ Si x No □ Si x No 

Descrizione: sia il 
cantiere, il percorso e 
l’area oggetto dei 
lavori non interessano 
obiettivi sensibili 

Perché: il tipo di lavori, e la 
distanza fanno sì che non vi 
saranno sensibili interferenze 
con ricettori sensibili 

18. Nell’area di progetto o in aree limitrofe sono 
presenti risorse importanti, di elevata qualità 
e/o con scarsa disponibilità (es. acque 
superficiali e sotterranee, aree boscate, 
aree agricole, zone di pesca, turistiche, 
estrattive, ecc.) che potrebbero essere 
interessate dalla realizzazione del progetto? 

□ Si x No □ Si x No 

Descrizione: nessuna 
risorsa a parte la 
pesca 

Perché:la pesca sarà 
regolamentata da apposite 
ordinanze della C.di P 

19. Sulla base delle informazioni della Tabella 8 
o di altre informazioni pertinenti, nell’area di 
progetto o in aree limitrofe sono presenti 
zone che sono già soggette a inquinamento 
o danno ambientale, quali ad esempio zone 
dove gli standard ambientali previsti dalla 
legge sono superati, che potrebbero essere 
interessate dalla realizzazione del progetto? 

□ Si x No □ Si x No 

Descrizione: In zona 
esiste una cementeria,  

Perché: non risultano evidenze 
di particolari superamenti   

20. Sulla base delle informazioni della Tabella 8 
o di altre informazioni pertinenti, il progetto è 
ubicato in una zona soggetta a terremoti, 
subsidenza, frane, erosioni, inondazioni o 

□ Si x No □ Si x No 
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9. Interferenze del progetto con il contesto ambientale e territoriale 

Domande 
Si/No/? 

Breve descrizione 

Sono previsti potenziali effetti 
ambientali significativi? 

Si/No/? – Perché? 

condizioni climatiche estreme o avverse 
quali ad esempio inversione termiche, 
nebbie, forti venti, che potrebbero 
comportare problematiche ambientali 
connesse al progetto? 

Descrizione: il 
Comune di Isola delle 
Femmine è zona 
sismica di livello 2. 
Tuttavia, la tipologia 
strutturale della diga 
frangiflutti in oggetto, 
realizzata con 
un’opera foranea, non 
è molto suscettibile 
alle azioni sismiche, 
infatti le azioni 
orizzontali più 
significative sono 
quelle esercitate dalle 
onde  

Perché: Come spiegato la 
tipologia strutturale non è 
molto sensibile ai sismi ed è 
progettata per resistere 
adeguatamente alle azioni del 
moto ondoso. In ogni caso, le 
modifiche non cambiano in 
alcun modo le condizioni verso 
tali eventualità 

21. Le eventuali interferenze del progetto 
identificate nella presente Tabella e nella 
Tabella 8 sono suscettibili di determinare 
effetti cumulativi con altri progetti/attività 
esistenti o approvati? 

□ Si x No □ Si x No 

Descrizione: non si 
evidenzia alcun effetto 
cumulativo 

Perché: le modifiche sono 
talmente poco significative 
sotto il profilo ambientale da 
non comportare effetti 
cumulativi 

22. Le eventuali interferenze del progetto 
identificate nella presente Tabella e nella 
Tabella 8 sono suscettibili di determinare 
effetti di natura transfrontaliera? 

□ Si x No □ Si x No 

Descrizione: 
 

Perché: 
lo stato più vicino è a centinaia 
di km 

 

 

10. Allegati 

 

N. Denominazione 

Elenco 

Allegati 
 

Allegato 

A 

Assessorato Regionale Territorio Ambiente D.R.S.1298 del 

18.12.2009 

Allegato 

B.1 

Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente – 

Dipartimento dell’Ambiente – Servizio 9 – Demanio 

Marittimo: dichiarazione resa nella conferenza di Servizi del 

23/09/2009 
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    Il/La dichiarante       
       

                                                               _______________________ 
         (documento informatico firmato digitalmente 

         ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)4 

 
 

 
4 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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